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·coMUNICATO ALLA PRESIDENZA L' 11 MAGGIO 1950 

. Provvidenze a favore della cinematografia popolare e educativa,_ 
e della cinematografia a formato rid?tto di sedici millimetri. 

ONOREVOLI SENATORI. - A nesslUlO pu,ò 
"'sfuggire l'importanza sociale della cinemato­
grafia ne~ mondo moderno: i su, o i inventori la 
concepirono mezzo secolo fa come un efficace 
stru,mento di diffusionè della cu,ltura, ma l'in­
dirizzo spettacolare èhe la nuova invenzione 
rapidamente ~ssu,nse e la vastità e imponenza 
degli interessi industriali e co~erciali che 
venne a poco a poco investendo, quel suo sug­
gestivo parlare per i·mmagini a grandi masse 
di spettatori nella raccolta intimità di una sala 
buia, la relativa tenuità del costo dello spetta­
colo cinematografico, le hanno conferito una 
importanza probabilmente superiore a quella 
che i più ottimisti sostenitori della nuova in­
venzione potevano prevedere_· al suo apparhe. 

Fin dal1913lo Stato italiano senti il bisogno 
di intervenire con provvedimenti legislativi 
a disciplinare lo _svi1uppo della cinematografia 
nei suoi I'iflessi politici e sociali; pertanto la 
la legge n. 785 del 25 giu,gno di q11.ell'anno isti­
tuiva la vigilanza governativa sulla produzione 
delle pellicole a tu, tela della pubblica mora.­
lità e dell'ordine pubblico. Da allora la legi­
slazione sul cinematografo si è andata facendo 
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d'anno ·in anno più vastà e èoÌnplessa,. tanto 
.che la legge 2 ottobre 1942, n. 1355., delegava 
al Governo l'emanazione di uP testo u.nico, che 
p~r i sopraggiunti . eventi della vita · politica 
nazionale e internazionale n<,>n fu mai · pub­
blicato. 

Tutta via, fra le moltissime leggi e i molti de­
creti legislativi emanati prima e dopo qu~ll~ 
data, uno soltanto, e precisamente il decreto 
legislativo n. 534 del 3 maggio· 1948, dispone 
speciali provvidenze a favore della cinema~o­
grafia a passo ridotto, provvidenze . cert.o ina­
deguate alla crescente importanza di tale set­
tore dell 'indu,stria cinematografica, il _quale; 
per la sua possibilità di penetrazione capillare, 
non solo nei più piccoli centri rurali, ma per.­
sino nelle aziende; nelle scuole e nelle cas_e 
private, · impegna,. in forma particolarmente 
urgènte e grave, la responsabilità dello Stato 
per qu,anto concerne i riflessi etici e sociali. 

Si può generalmente· affermare che la cine­
matografia a· passo ridotto, anche quando non 
si ispira di proposito a finalità istruttive -e _ 
educative, è nel complesse moralmente più sa­
na di quella a passo normale, sia perchè suj 
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gestòri delle sale agisce meno il fine specula.; cinematogra-fia a formato ridotto e del cinema 
tivo., sia p~rchè l'ambient~, nel quale es3a d'amatori; non solo perchè -è vero, anche fuori 
o.pe-rà e a cui prevalentemente si indiTizza, è del campo astratto del ragiop.are e dell'ipo­
alieno da certe malsane tendenze prevalenti tizzare, che entia non s1tnt mnltiplicanda prae­
nel- cinema a passò normale. ·'· · ter .necèssit~te_'(n, '? ma t SO.pratttu~.o p~chè~si -~ 

Questa sarebbe giàr una buona .ragione per- - voluto sottQlineare 16 s~fd·to fnfoiJih.~t9~ ((e} 
che lo Stato favorisse lo sviluppo della cinema- disegno di legge che, in tanto propone provvi~ -
tografia a passo ridotto, anche se questa indù- dènze a favore del formato ridotto, in quanto 
stria interessasse soltanto zone ristrette della lo considera strumento particolarmente id~neo 
vita nazionale; ma in realtà essa si va straor- . alla diffugione della migliore e più sana produ­
dinariamente · diifonde?-do in tutto il mondo, zione cinematografica. 
come si è più sopra accennato, per molte ra- Per quanto concerne il pagamento dei con­
gioni: l 'ininfiarumabilità della p~llicola . ne fa- tributi e gli sgravi . fiscali previsti dagli arti-

. èilita l'introduzione nelle case private e nelle coli .2 e 3 ·non sarà forse inopportuno osser­
sèuole; i proiettori e le bobine, leggeri e poco :vare che essi non incidono sensibilmente -sul bi­
ingombranti, utili'zzabili, come la radio, do- · lancio dello .Stàto. Infatti il minore introito 
vu,nque esista u,na presa di corrente, · possono ·del fisco derivante dalla più notevole delie 
facilmente entrare nei treni, negli aerei, o tra- disposizioni contenute in. tali articoli, cioè 
sferirsi, a bordo di un'automobile, nei luoghi dall'esenzione quinquennale dalla tassa di li­
più lontani; il cinema a passo ridotto . costa cenza e di vidima.zionè annuale e dalla tassa 
cinque volte meno <:J.i quello a passo normale erari~le per le nuove sale. ~he saranno aperte 
ed è capace di un rendimento pari ad esso per nelle località prive di sale cinematografiche 

· u.n pu~blico di alm~no ~Ile_ spetta~ori. Sulla (primo comma dell'articolo 3), sarebbe larga- · 
base d1 queste considerazioni non sembra av- mente compensato dal maggior gettito di im-
v:entata ~a.pr~visione, ~he, con .opp.~rtuni aiuti: poste di cui lo Stato potrebbe benefieiare in 
s~a poss_1b1!e _1n un quinquennio l apert~ra d1 conseguenza dell'auspicato largo sviluppo,_ che 

- ~ne~ . dt_ec1m1la ~uove . sale, c~e ~o.rm~c~n~ la cinematografia a passo ridotto dov-rrebb~ _ 
1struz1one e sana rtereaz1o~e a qu~ndiCI milioni conseguire nel quinquennio. 
di italiani, che oggi ancora sono privi del cin~-
matografo. Si creerebbe cosi un mercato ca-· 
pace di assorbire· la crescente produzione di 
proiettori a passo ridotto, a cui molte d~tte 
industriali italiane si dedicano, con impiego 
di notevoli ·contingenti di maestranz-e · specia­
lizzate.·-

Dalle precedenti considerazioni nasce · ìl 
presente disegno di legge, che si propone di 
risolvere, nel · modo che è sémbrato il miglior~ 
in rapportò alle odierne neeessità, il problema 
della diffusione e· dello sviluppo dèlla cinema­
togra:fia a ·formato ridotto, e di porre le pre­
mess.e per la tutela e l'incremento della cine­
matografia popolare e educativa. 

E di proposito l'articolo l abbinale due qu,e­
stionì, proponendo la costituzione di un'unica.__, 
commissione consultiva per l'esame dei pro­
bleini che 1nteressario la cinematografia edu­
cativa,' istruttiva e popolare, e -dei problemi 
c-he interessano lo sviluppo e la; disciplina della 

Questo sviluppo, facllmente prevedibile, ha 
suggerito , le norme di decent:ramento e. di 

· snellimento nel disbrigo delle pratiche di aper· 
tura delle nuove sale, r.he sono espresse :nel-
1 'articolo 4. 

L'articolo ·5 .traduce in termirii dj legge i 
prlncìpi ·fissati dagli articoli 9, 21 e 33 della 
Costituzione dellà ~epubblica. 

Il presente disegno di Iegge v'U,ol rispondere a 
sollecitazioni venute da varie parti, che hanno 
trovato espressione anche in gi<Jrnali e riviste 
cinematografiche: il proponente si è larga~ 

niente giovato del èon.siglio di ·tecnici é di 
esperti e ha liberamente attinto agli <t .Appunti 
per u,na legge sul · ~inema rurale e periferico )); 
pubblicati dal prof. Remo Branca nel n. 5 della 
rivista <t Cinema d'oggi)) del1949. Confida per­
tanto che il di~egno di lègge pòssa soddisfare 

· un'esigènza particolarmente. viva e séntita in 
l questo témpo. 
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-DISEGNO DI . L,~GGE 
. : .P~r le _:rp.od_alità ~~i ,paga:rnen~i ~~i_ . çon~r~ ; . 
. .bu._ti di cùi al presente eq ai pr_ec.edentic~_ti; ·_ 
- co1i ':14, -J;5. e i6, : valganò le riorme - st~b.ilite • 

~; dal regio decreto 26 ottobre 'i939·, ·n. 2237'>> ~--
.Art. l. 

. { 

. ·Presse la Presidenza del Consiglio {(ei Mi-: 
~istri .è costituita una commissione consuJtfva 
per l 'esame dei problemi ()he interessano la 
cinematografia educ~tiva. istruttiva e popo­
lare, e dei problemi · che interessano lo svi- · 
luppo e la . disciplina -della cinematografia a · 
formato ridotto e del cinema d'amatori . . · r 

Tale commissione è presie.duta dal Sottose­
gretario alla Presidenza del Consiglio deFMi­
nistri, e composta di esperti, di ped.agogisti e 
di rappresentanti delle f~miglie e di associa~ 
zioiii che si occupano della moralità pubblica 
~ dell'educazione dell'a gjoventù, nonchè · di 
tecnici e di funzionari' della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, del Ministero della pub­
blica istruzione e dél Ministero del commercio 
con l 'estero. 

Un membro di tale commissione, designato 
dalla commissione stessa, entrerà a far parte 
della commissione di cui ali 'articolo 2 della 
legge 29 dicembre 1949, n. 958, e dei comitati 
di cui agli ·articoli 4 e 29 della ste~sa legge. 

.Art. 2. 

L 'articolo 17 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è così modificato: «Le provvidenze 
~tabilite dalla presente leggè si applicano an- · 
che quando la programJ;Ilazione del film nazio­
nalé, a lungo metraggio,' a corto metraggio o 
di attualità, viene ·effettuata con p~llicola a 

. formato ridotto di 16 mìllimetri. . 
Per i film. nazionali a lungo metraggio e a 

corto metraggio _che vengano ridotti di for­
mato. distribuiti e programmati entro sei 
mesi dalla prima visione assolU'ta, il god ~mento 
di tali provvidenze è prorogato di un anno per 
entram·bi i formati: . per i film nazionali di 
attualità·, ridotti di formato, distribu,iti e pro­
grammati entro un· ~ese, il beneficio della pro-
roga è di due 'mesi. · 

Ove il film nazionale a lungo metraggio, 
a corto me~raggio o di attualità sia stato ri­
preBo direttamente a formato ridotto, i me­
traggi minimi previsti dalla presente legge si 
inte~dono proporzionalmente diminuiti. 

.Art! 3. 

Le nu.ove -sale da. destinarsi alla proiezione 
- di film a . formato ridotto di 16 millimetri, che 
saranno ape-rte nelle località prive di sale cine­
matografiche entro il 31 dic-embre 1953, go­
dranno della esenzione dalla tassa di licenza 
e da quella . di vid~mazione annuale previste 
dalla legge 26 gennaio 1949, n. 10, nonchè 
dalla tassa era~iale, per un periodo di cinque 
anni, ma in ogni caso non oltre il 31 dicembre 
1956. 

Per le nuove s~le da destinarsi alla· -proie­
zione di film a formatD ridotto di 16 millimetri, 
eh~ non beneficiano di tale esenzione, la tassa 
di licenza è stabilita in lire 5.000 e la tassa di 
vidimazion:e annuale in lire 500. 

.Art. -4. 

L'articolo 3 del decreto legislativo 3 mag­
gio 1948, numerò 534, è cosi modifica.to: <é Per 
l'apertura di sale da destinarsi alla proiezione 
di film a _formato -ridotto di 16 millimetri 
nelle località sprovviste di sale cinematogra­
fiche, la facoltà di rilasciare il n'Q.lla osta pre­
ventivo, di cui al _regio decreto-legge 3 f~b­

braio 1936, n. 419, è deleg~ta al prefetto della 
provincia. Contro un eventuale din.iego è am­
messo ricorso al Presidente .del Consiglio dei 
Ministri. 

La verifica· dei locali è demandata a una 
conùnissione composta dal Sindaco, dall 'uffi­
ciale sanitario e da llJ?. tecnico designato dal _ 
Genio civile, con l'assistenzà del segretario 
comunale. Il parere della com:ri:rissione è dato 
per. iscritto entro 60 _giorni dalla richiest_a, e 
deve essere adottato con l 'intervento di tutti i 
componenti>>. 

.Art. 5. 

Il cinema . d 'amatori, sci enti fico e_ didattico, 
e che (:omu,nque .non si propone .neppure indi­
rettamente scopi di lucro, è libero ed esente 
dagli obblighi stabiliti per il cinema commer­
ciale. Permane tuttavia. l'obbligo di sottoporre 
a revisione da parte della commissione prevista 
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d~P'articolo 14 delia legge 16 · maggio 1947, 
n. 37'9, i film destinàti ~lla proiezione, anche 
gr_a~~ta, in pubblica sala. 

.Art. 6. 

Con decreto del Presidep.te. della Repubblica, 
su. proposta del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, saranno stabilite le norme per l 'attua- . 
zione della presente legge. 

.Art. 7 . 

La presente legge ~n tra 41 · vigore il giorno 
dopo la sua · pùb blicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. 


